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Occupazione 

Al Senato 
nuova fiducia 
nella notte 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA Kiducic a grappoli. 
Dopo aver incassato la fiducia 
del Senato sul decreto per gli 
investimenti e l'occupazione, il 
governo ha fatto di nuovo ri
corso alla questione di fiducia. 
Ancora al Senato e ancora su 
un decreto. Fra il voto sul pn-
mo provvedimento e la nuova 
inchiesta sono trascorse meno 
di due ore. 11 decreto contiene 
«interventi urgenti a sostegno 
'dell'occupazione». È la ter/a 
volta in una settimana che il 
ministero Ciampi ricorre alla fi
ducia. 

La decisione del governo è 
stata comunicata all'aula di 
Palazzo Madama dal ministro 
del Lavoro Gino Giugni. Moti
vazioni: le norme scadono il 20 
di luglio; si vuole evitare una 
quarta reiterazione; troppo al
to il numero di emendamenti 
presentati. La fiducia e stata 
posta sul testo licenziato a 
maggioranza dalla commissio
ne Lavoro, escludendo però gli 
articoli sulla regolarizzazione 
degli extracomunitari. Se ne 
dovrebbe riparlare in un altro 
decreto relativo ai lavori stra
nieri scagionali. Era proprio 
contro le norme sugli extraco-
munitan che la Lega Nord ave
va p r e a n n u n c i o ostruzioni
smo, cosi come sull'altro de
creto il punto d'attacco erano 
le popolazioni meridionali vit
time dei terremoti dei primi an
ni Ottanta. 

Ieri la richiesta di fiducia è 
scattata prima che si avviasse 
la discussione sul testo del 
provvedimento: cosa questa 
aspramente criticata dal capo-

• gruppo *del Pds, Giuseppe 
Chiarente. Subito dopo aver 
deciso il calendario del dibatti
to sulla fiducia e mancato il 
numero legale chiesto dalla 
Lega proprio sul calendario. 
Un'ora dopo l'assemblea era 
in numero legale ed ha deciso 

l di andare avanti fino alla vota-
• zione (cioè fino a notte). . - - • 

Il deexeto, contiene, norme 
diverse: interventi sulle crisi 

' seltortlall''c1 territoriali, ' imprese 
giovanili, fondo per lo svilup
po, contributi alla Regione Ca
labria, progetti socialmente 

• utili, precari -, della pubblica 
; «amministrazione, contratti di-
-solidarietà, la mobilità "lunga» 
..(non estesa al tessile-abbi-
"'gliamento), personale marini
amo, formazione professionale, 
'•lavoratori stagionali disposi
z i o n i per l'Eni. A prcannuncia-
: re e a motivare il voto di asten-
. sione del Pds su questo decrc-
• to è stato il senatore Carlo 
, Smuraglia: una posizione di 
. voto che bilancia i prò e i con-
' tro, quel che c'è e quello che 
[' non c'è nel provvedimento. 

Nel primo pomeriggio il Sc-
; nato aveva votato la fiducia sul 
• primo decreto sugli invcsti-
; menti e l'occupazione chiesta 
.' dal governo mercoledì: è pas-
• sala con 136 si, 40 no, 51 aste-
• nuti. A favore avevano votato i 
' senatori della maggioranza 
'. più i repubblicani; astenuto il 
• Pds; contrari Lega, Rifondazio-
• ne. Verdi e Rete. L'astensione 
: della Quercia è stata motivata 
. dal senatore Ugo Sposotti, che 
• ha criticato in modo particola-
' re l'ostruzionismo della Lega 
. sviluppatosi sugli investimenti 
. nelle zone terremotate di Cam-

, pania e Basilicata. E ciò evi-
' denzia di due modi diversi di 

' intendere non soltanto l'impe-
: gno parlamentare, ma anche 

l'impiego delle risorse in favo-
. re del Mezzogiorno, • . , 

La Svimez presenta il Rapporto '93 
Pesante l'aggravamento dello stato 
del Meridione. La crisi economica 
corre di più che al Centro-Nord 

Spaventa: le risorse ex intervento 
straordinario già impegnate 
all'80%, ma nessuno sa bene 
chi ne ha effettivamente diritto 

Mezzogiorno, punto e a capo 
«Non si entra in Europa affidandosi al sostegno pubblico» 
Alle presentazione del Rapporto della Svimez si 
consuma anche l'ultimo atto della cultura meridio
nalistica legata all'intervento straordinario. Dai mi
nistri Spaventa e Baratta vengono forti sollecitazioni 
a cambiare. Il rettore della Luiss, Mario Arcelli, esor
ta a non rimpiangere il largo uso della spesa pubbli
ca; «Gli accordi di Maastricht non ce lo consentono 
più come una volta». 

PIERO DI SIENA 
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••ROMA. Un velo di mestizia 
e un clima da fine d'epoca 
hanno segnato ieri la presenta
zione del Rapporto Svimez 
nell'Aula Magna della Luiss a 
Roma, riempita per metà. Nes
suna possibilità di confronto 
con appena un anno fa. L'as-
sociazione tornava per il suo 
principale appuntamento an
nuale a Napoli, e dal suo luogo 
d'onginc ripartiva per la cam
pagna contro il referendum 
che proponeva l'abrogazione 
dell'intervento straordinario. È 
slato il ministro del Commer
cio estero. Paolo Baratta, che 
nel suo intervento (che è stato 
anche l'ultimo) ha segnalato 
questo mutamento di clima ri
spetto agli anni precedenti, 
parlando di un'«aria quasi ca
tacombale» che caratterizzava 
l'incontro di ieri in contrasto 
con «l'eccesso di mondanità» 
che tradizionalmente ha carat
terizzato la presentazione dei 
rapporti. 

Ora l'intervento straordina
rio non c'è più, l'Agenzia è in 
liquidazione, i suoi dipendenti 
sono attraversati da un grande 
sentimento di malessere, Ma il 
nuovo regime improntato alla 
ripartizione delle risorse del
l'intervento ordinario - in una 
fase di restrizione della spesa 
pubblica - non si intravede 
nemmeno all'orizzonte. L'in
tervento del presidente della 
Svimez, Massimo Annesi, e 
quello del direttore dell'asso
ciazione, Salvatore Cafiero, 

che ripercorre le linee essen
ziali dell'introduzione al Rap
porto 1993, sono interamente 
protesi a rivendicare - per usa
re le parole di Annesi - «un si
stema organico di politica re
gionale alternativo rispetto a 
quello abrogato». Si tratta, per 
alcuni aspetti, di un esigenza 
condivisa anche in ambienti 
lontani aalla Svimez. In un vi
vace confronto col ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, il 
giorno precedente il presiden
te dei deputati del Pds, Massi
mo D'Alema. in occasione del
la presentazione di un libro cu
rato da Giuseppe Soriero dal ti
tolo Dopo l'intervento straordi
nario, ha affermato che «il go
verno deve presto dare un 
segnale forte al Mezzogiorno 
proponendo un provvedimen
to organico che dimostri come 
la fine dell'intervento straordi
nario non significhi la (me del
l'attenzione dello Stato italia
no per il Mezzogiorno». 

E, tuttavia, la proposta di 
Autorithy fatta dalla Svimez è 
troppo vicina alla «filosofia» 
della vecchia Cassa per non far 
incorrere l'associazione una 
serie di critiche. Inizia il mini
stro del Bilancio che osserva 
che sarebbe bene parlare di 
«aree depresse», giacché di 
«Mezzogiorno non si deve più 
parlare». Luigi Spaventa de
nunzia inoltre il fatto che ri
spetto alle pendenze finanzia
ne relative all'intervento straor
dinario il disordine è totale. Se-

La supestrada della Valle del Sele in Irpinia e, sotto, il ministro del Bilancio Luigi Spaventa 

condo il ministro, «le risorse di
sponibili sono di fatto impe
gnate per i 4/5, benché sia 
dilficile districarsi tra queRli 
impegni che sono esigibili, 
quelli che sono quasi esigibili, 
ma clic qualsiasi tribunale am
ministrativo li riterrebbe tali, e 
ciucili che sono meno che 
semplici promesse». Il rettore 
della Luiss, Mano Arcelli, ad
debita il peggiore andamento 
del sud rispetto al centro-nord 
al fatto che in un regime di 
cambi fissi, com'era prima del
la svalutazione di settembre, il 
Mezzogiorno era meglio tute
lato. «In quanto all'intervento 
straordinario - dice Arcelli -
non è il caso nemmeno di par
larne più. Il trattalo di Maastri
cht impone tra i paesi con
traenti convergenze di tipo fi
scale e quindi l'allineamento 
anche degli investimenti pub
blici». Anche il ministro del 
Commercio estero, Paolo Ba
ratta, insiste su questo aspetto. 

«Se abbiamo scelto di stare in 
Europa - egli obietta all'im
pianto della Svimez - dobbia
mo sapere dove stiamo. E in 
Europa non c'è spazio per po
litiche di sostegno a macrore-
gioni depresse: ci sono per la 
Comunità le nazioni e le realtà 
locali». Per Baratta il futuro del-
l'imprenditona meridionale, e 
del Mezzogiorno, sia nel suo 
inserimento nei processi di in
ternazionalizzazione. 

Comunque ieri la Svimez ha 
avuto l'assicurazione dal mini
stro del Bilancio che la sua plu-
ndecennale esperienza dovrà 
continuare. Caso mai in rap
porto al neonato Osservatorio 
sul Mezzogiorno istituito pres
so il ministero del Bilancio. «A 
patto però - dice Spaventa -
che questo non diventi la costi
tuzione di una nuova scuola di 
meridionalisti. Chi ne fa parte 
legga o rilegga pure Giustino 
Fortunato ma, per favore, non 
lo citi mai». 

Annibaldi, De Rita e Treu esaminano al Cnel lo stato di realizzazione della nuova fabbrica 

Fìat Melfi: verifica in corso d'opera 
• • ROMA. Al Cnel si fa il pun
to sull'insediamento Fiat a 
Melfi. 11 confronto, a cui hanno 
partecipato ieri a villa Lubin 
sindacalisti, economisti e 
esperti di relazioni industriali, 
è avvenuto «a porte chiuse» ed 
è stalo introdotto da Cesare 
Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esterne della casa to
rinese. Esso è servito soprattut
to per sottoporre a verifica al
cune conclusioni provvisorie a 
cui sono giunti la triade di 
esperti (il professor Cozzi, 
Treu e lo stesso presidente del 
Cnel) a cui la stessa Fiat ha 
chiesto di «monitorare» la sua 
esperienza a Melfi in rapporto 
col proprio menagement. 

De Rita, che si è occupato 
dei rapporti tra nuovo insedia
mento industriale e contesto 
sociale sottolinea il carattere 

«controcorrente» dell'iniziativa 
Fiat a Melfi («una scomessa 
stravagante», la definisce col 
suo solito linguaggio colorilo). 
«È una scelta controcorrente -
dice - sia di fronte al calo del 
mercato dell'auto che al fatto 
che un tale investimento la Fiat 
l'abbaia fatto in Italia e non in 
paesi in via di sviluppo con un 
più basso costo del lavoro». Il 
presidente del Cnel sottolinea 
anche la portata della sfida in
dustriale della Fiat (previsioni 
di produttività seconde solo ai 
giapponesi e meta dell'auto
matizzazione realizzata a Ter
moli e Cassino) e si sofferma 
soprattutto sulla novità dell'al
locazione territoriale dell'inse
diamento. «La Fiat - sostiene 
De Rita - interviene in contro
tendenza rispetto alle direttrici 
dello sviluppo meridionale 
che ha seguito finora le linee 

costiere adriatica e tirrenica, 
scegliendo una zona interna 
banccntrica rispetto sia alla 
conurbazione napoletana che 
alle zone della Puglia più inte
ressate al modello di sviluppo 
adriatico». È inevitabile, conti
nua il presidente del Cnel, che 
la Fiat di Melfi diventi anche si
stema economico e territoria
le. I pareri che si sono espressi 
nel seminario su questo argo
mento sono stati discordanti: 
da parte dei gruppi dirigenti 
della Basilicata prevale l'orien
tamento ad attrarre di quello 
che essi chiamano l'-effelto 
Fiat» nel cuore della regione, 
verso il Mctapontino e poi ver
so Taranto che spera cosi d i le
nire la crisi del suo acciaio. 
Tuttavia, comunica De Rita, 
l'orientamento più diffuso è 
stato quello di ritenere più prò- ' 

babile un effetto di espansione 
verso l'area di Barletta-Tram. 

Un altro problema non risol
to è la difficoltà a far entrare in 
comunicazione la grande fab
brica e la realtà locale. Esiste 
un problema obiettivo di di
mensioni molto sproporziona
te tra loro e la tendenza a chie
dere alla Fiat di affrontare di-
retlainente i complessi proble
mi relativi ai trasporti, al tempo 
libero, alle abitazioni. E natu
ralmente la casa torinese è 
molto guardinga, anche per
chè precedenti esperienze di 
forte «interventismo sociale» 
della grande impresa (come 
quella dell'ltalsider a Taranto) 
hanno dato risultati non sem
pre positivi. 

Tiziano Treu, invece, si è 
soffermato più strettamente sul 
tema delle relazioni industriali 
e dei problemi che provoca la 

fabbnea integrata. Treu analiz
za la scelta del «prato verde» 
fatta dalla Fiat, cioè di fare in
novazione in una realtà che 
non ha mai conosciuto l'indu
stria, affermando che «mentre i 
giapponesi lo concepiscono 
come manodopera indottrina-
bile, gli americani e gli inglesi 
come scelta antisindacale. a 
Melfi la Fiat l'ha pensata come 
relazioni industriali fondate 
sulla partecipazione». 

Cesare Annibaldi e Maurizio 
Magnabosco, dal canto loro, 
hanno detto che la crisi di mer
cato dell'auto non mette in di
scussione i programmi per 
Melfi. «Nei 15 milioni di auto
mobili che si produrranno in 
Europa alla fine degli anni '90 
ci sarà posto per le 150 mila 
vetture che si produrranno a 
Melfi». 
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Le due 
facce 
dell'ideologia 
meridionale 
•a l Ieri, in due splendide ville 
della Roma Liberty si sono 
consumati a poche ore'di di
stanza i riti di due diverse tradi
zioni del meridionalismo del
l'Italia della pnma Repubblica. 
Quella della Svimez che ha le 
sue radici nella cultura dell'in
tervento straordinario e gli an
tenati nel «pessimismo» del 
meridionalismo classico, e 
quella «ottimistica» del Censis. 
che non ha mai esitato a esal
tare al di !à di ogni riscontro 
concreto gli «spiriti vitali» della 
realtà del Mezzogiorno - dal 
modello adriatico al «sommer
so». Le iniziative, la presenta
zione del rapporto annuale 
della Svimez e la verifica dello 
stato di attuazione dell'iniziati
va Fiat a Melfi, avvenivano na
turalmente l'una all'insaputd 
dell'altra. Ma la sia pure casua
le coincidenza è di quelle che 
possono evocare associazioni 
simboliche in un momento 
che è cruciale per il Mezzo
giorno. 

Qualche considerazione for
se meriterebbe il fatto che, 
mentre la tradizione culturale 
della Svimez sembra declinare 
insieme all'intervento statale in 
economia che d'altra parte al 
sud ha prodotto i suoi frutti più 
malefici, l'«ottimismo» di mar
ca Censis, figlio degli anni Set
tanta e Ottanta, nesce a trovare 
nuove prospettive sotto le ali 
dell'intervento Fiat nel Mezzo
giorno. E. in effetti, ad assistere 
alle due iniziative colpisce an
che il contrasto sul piano psi
cologico di due culture, delle 
quali una non sa come reagire 
al proprio declino e l'altra si 
sente vitale e proiettata verso 
rinnovazione. 

Ma nonostante la vitalità 
della tradizione «ottimistica» 
del meridionalismo viene tut
tavia da pensare che il Mezzo
giorno muore, soffocato dalla 
crisi del suo ceto politico fino a 
ieri dominante, a confronto 
con uno «spirito pubblico» na
zionale che ne aborre anche il 
nome. E vien da pensare che 
di fronte ai processi di interna
zionalizzazione, di cui a suo 
modo il Mezzogiorno è insie
me protagonista e vittima, non 
nasce un nuovo meridionali
smo degno di questo nome 
perchè è difficile ravvisare il 
blocco sociale che ne renda 
esplicite le finalità e le poten
zialità politiche. 

È troppo pensare che que
sto accade anche perchè il 
mondo del lavoro non riesce 
ancora ad uscire dall'angolo in 
cui l'hanno chiuso gli anni Ot
tanta? ap. DÌS. 

Nel 6" anniversario dell.» morte, la 
moglie, i ligi] e i pcirenli tulli ricorda 
no 

UGO MARASCHI 

Milano, 9 IUSIIO199;Ì 

ZIO 

NINO 
sei stalo e sarai sempre il nostro /io 
pieno di amore per le tue nipoti Iva
na, Anna. Mara, Loredana. Paln/.ia, 
Ketty 
Milano, 9 luglio 1SB3 

I compagni della sezione Ostiense 
del Pds sono vicini al compagno 
Bruno Quintiliani nel dolore per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Roma, 9 luglio 1993 

Ogni lunedì 

su 

sei 
pagine di 

e f F \ 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i 
scale, al la Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor-
rente postale n. 22029409. 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

È indetto appalto concorso per la fornitura di n. 1 
impianto di disidratazione fanghi a mezzo centrifuga da 
installare presso l'IDARU di Modena da aggiudicarsi ai 
sensi dell'art. 91 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 
Le domande di par tec ipaz ione, redatte in l ingua 
italiana, dovranno pervenire, per sola via postale, entro 
le ore 12.00 del 31/07/1993 all'A.M.I.U. - Via Morandi 
n. 54 - 41100 Modena (Italia) - tei. 059/585711 - fax 
059/595756. 

L'edizione integrale del bando è reperibile presso 
l'ufficio Commerciale dell'Azienda - tei. 059/585774. 
Le richieste di partecipazione non vincolano in alcun 
modo la Stazione Appaltante. 

Modena. 26-6-93 
A.M.I.U. - Modena 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 della legge n. 55 
del 19/3/1990, 

RENDE NOTO 
Che LA GESTIONE DEI SERVIZI DI NETTEZZA URBANA 
per il quinquennio 1993/1998 dell'importo a base d'asta di L. 
1.000.000.000 annuo, di cui all'appalto-concorso indetto con 
delibera consiliare n. 85 del 29/10/1992, e stata agaiudicata 
alla ditta s.n.c. COLOMBO SPURGHI di Colombo Ruggero a 
Fabio con sede in Concorezzo - via Cascina Meda 2 - il 
31/5/1993 (delibera di Giunta n. 514 del 31 maggio 1993), 
che ha offerto il ribasso del 5,07% sul canono annuo 
complessivo. 
Alla suddetta gara d'appalto sono state invitate le seguenti n. 
10 Ditte: 

1)I.G.M. s.p.a. 
2) Società EURORIFIUTI International s.r.l. 
3) Società ECOLOGIA appalti 2000 s.r.l. 
4) Società I.G.M. di Antonio Quercioli Dessana s.r.l. 
5) S.P.A.I.C. s.a.s. 
6) Associazione d'Imprese: Soc. I.S.P.A. s.r.l. 

Soc. RENUA s.r.l. 
7) Ditta COLOMBO SPURGHI sne di Colombo Ruggero e 

Fabio 
8) Soc. Coop. di produzione e lavoro LAVAGNASERVIZI 90 

a.r.l. 
9) S.r.l. GUGLIELMO MCCOLAI SUD 

10) COLUCCI APPALTI s.p.a. 

Da/te Residenza municipale, 6 luglio 1993 

Il Sindaco (LAURA BARZAGHI) 

CHE TEMPO FA 

»e 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora una giornata di 
tempo soleggiato su tutte le regioni italiane in 
attesa di un graduale peggioramento delle con
dizioni meteorologiche. Alla stessa stregua di 
una bolla di sapone che si stacca dalla cannuc
cia che l'ha generata, cosi l'anticiclone atlanti
co, ritirandosi verso ovest, ha lascialo una bolla 
di alta pressione proprio sulla nostra penisola. 
Tuttavia l'arretramento dell'anticiclone atlanti
co lascia aperto un varco da nord a sud forman
do così un corridoio di basse pressioni nel quale 
nei prossimi giorni si insenrunno le perturbazio
ni provenienti dall'Atlantico che seguendo la li
nea delle correnti avranno modo di raggiungere 
anche la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata da preva
lenza di ciclo sereno. Duuraiite le ore pomeri
diane si potranno avere modeste forma/ioni di 
nubi cumuliformi specie in prossimità della fa
scia alpina. In aumento la temperatura specie 
per quanto riguardai valori massimi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: si cominciano a notare le prime avvi
saglie del cambiamento. In mattinala ampie zo
ne di sereno su tutte le regioni italiane ma du
rante il corso della giornata tendenza ad intensi
ficazione della nuvolosità sulla fascia alpina, il 
settore nord-occidentale, il Golfo Ligure, la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
17 
18 
16 
16 
16 
16 
19 
14 
13 
12 
13 
14 
12 

31 
28 
25 
26 
27 
24 
23 
25 
26 
31 
29 
23 
?6 
26 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
24 
10 
11 
9 

11 
9 

17 

17 
33 
17 
20 
np 
23 
np 
29 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
16 
16 
11 
18 
17 
11 
17 
18 
19 
23 
19 
14 
16 

25 
28 
30 
21 
26 
30 
20 
25 
28 
26 
28 
31 
28 
28 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
17 
9 

19 
10 
9 
9 

13 

23 
33 
np 
25 
24 
19 
np 
20 

Italia-Radio 
Programmi 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Raatagna stampa 
8.15 Dentro 1 latti De :n rivolla 
8.30 Ultfmora con A, Barbera, F Mussi, C In-

grao, L. Pellicani e F Adornato 
9.10 Voltapasta Cinque minuti con Enrico D'A

glio 
Ore 10.10 «Rio diretto. Risponde Davide Visani 
Ore 11.05 Parole e musica. In studio Eugenio Finardi 
Ore 11.20 Cronache Italiane. Slone dalla periferia 
Ore 12.30 Camera con «lata. Settimanale di informa

zione parlamentare 
Ore 13.10 Consumando. Manuale del consumatore 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica a Italia 

Radio 
Ore 1410 Aiutateci a crescere. Filo diretto su Italia 

Radio 
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel razzismo Con 

F Ferrarorti 
Ore 1610 Verso sera. Libri: «Imprenditore in Rus

sia-. In studio Marco Rovelli e Franco Ro
teili 

Ore 17.10 Rio diretto. Costo del lavoro, ci siamo inte
si. Adesso decidano i lavoratori 

Ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in
formazione 

Ore 19.10 Notizie dal mondo. 
Ore 19.30 Rockland. La storia del Rock 
Ore 20.15 Parole e musica. Con L Del Re e C. De 

Tommasi 
Ore 21.30 Radio Box. Le vostre telefonale a IR 

06/6781690 
Ore 23.05 Parole e musica con Ernesto Assente 
Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
Dal 23 luglio al 9 agosto Festa Naziona
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 
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